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Il 2014 – alcuni segnali di (debole) ripresa 2014 – ALCUNI SEGNALI 
DI (DEBOLE) RIPRESA

Tasso di crescita del valore aggiunto    
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La crescita delle esportazioni

TASSO DI CRESCITA DELLE ESPORTAZIONI
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Costruzioni e commercio – permane la crisi
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2013 e 2014 - Prosegue la contrazione delle imprese

IL TASSO DI CRESCITA DELLE IMPRESE ATTIVE
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2013 calo dell’1,6% delle imprese, 
2014 si perdono 146 imprese (-1,3%). 
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salgono alloggio e ristorazione  l’ immobiliare  informazione e 
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2013 Diminuiscono anche addetti e dipendenti
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Addetti -1,47 -2,02 -1,08 0,20 1,13 -0,18 -1,39 -1,51 -2,13 -1,83
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2013 si perdono 839 addetti (-1,8%), di cui 799 dipendenti (-2,4%)
Dal 2008 tenuta minore degli addetti del circondario (-5,2%) rispetto 
alla CM (-3,6%) e dei dipendenti -6,7% contro -4,7%  della CM
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Nel 2013 prosegue la contrazione nell’ industria in senso stretto e 
delle costruzioni che dal 2008 perdono circa 3000 addetti 641 nel 
2013.
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Dal 2008  crescono i servizi ed il commercio (+631 addetti); dal 2011 
al 2013 si registra periodo di volatilità (-265 addetti)
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2014 – ALCUNI SEGNALI 
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Una azienda su 3 ed un addetto su 4 lavorano nell’ artigianato   

I principali trend fino al 2013
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Dal 2008 al 2013 le aziende artigiane diminuiscono del -6,1% e le 
NON artigiane solo del -3,1%
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NON artigiane solo del 3,1%
Dal 2008 si perdono 1129 addetti  pari al -11,9%, contro una 
riduzione del 3,5% nella frazione NON artigiana
Dal 2008 al 2013 si perdono 901 dipendenti pari -18 9% (-4 8% tra i POPOLAZIONE
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Dal 2008 al 2013 si perdono 901 dipendenti pari -18,9% (-4,8% tra i 
NON artigiani)



Le Cooperative 2014 – ALCUNI SEGNALI 
DI (DEBOLE) RIPRESA

Un lavoratore su 5 lavora in società di tipo cooperativo   

I principali trend fino al 2013
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2013 – Cresce il disagio occupazionale 2014 – ALCUNI SEGNALI 
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2013  1 straniero su 3 e 1 italiano su 14 ha disagio occupazionale
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Il disagio occupazionale si è diffuso anche alle fasce superiori di età ( 
45 anni in su) e alle persone con un istruzione più elevata  (diploma 
secondario in su)
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II sem 2013 - Alcuni segnali di dinamismo
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MA 
i dati a disposizione non ci dicono nulla sulla durata dei rapporti di 

lavoro né sulle tipologie di contratti avviati
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I fabbisogni occupazionali 2014 – ALCUNI SEGNALI 
DI (DEBOLE) RIPRESA

Sono 4.112 i posti di lavoro che sarebbe necessario creare per 
ripristinare l’equilibrio pre-crisi del 2007, il 9,17% in più degli attuali
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Rispetto al fabbisogno rilevato nel 2012 quello del 2013 è diminuito di 
quasi 200 unità

Fonte: elaborazione Ires Emilia-Romagna su dati ASIA, SMAIL, Movimprese I FABBISOGNI 
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I movimenti della popolazione 2014 – ALCUNI SEGNALI 
DI (DEBOLE) RIPRESA
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A fine 2013 per la prima volta dopo molti anni la popolazione si 
id  d ll  0 4%  i  532 id ti ( 0 2% ll  CM)

Fonte: Elaborazioni Ires ER su dati Statistica Regione Emilia-Romagna
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riduce dello 0,4%  pari a 532 residenti (-0,2% nella CM)

La popolazione straniera si riduce del 2,4% pari a circa 270 unità. Il 
suo peso relativo passa dal 9,8% del 2012 al 9,6% del 2013
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Conclusioni 2014 – ALCUNI SEGNALI 
DI (DEBOLE) RIPRESA

• Il 2013 e 2014 anni di recessione, con alcuni cenni di ripresa 
del valore aggiunto e una ripresa stabile delle esportazioni
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• Dinamica negativa degli addetti nel 2013 e del tessuto 
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• Dinamismo in alcuni comparti dei servizi sebbene l’ andamento 
complessivo degli addetti mostri una certa volatilità e 
incertezza
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• Tenuta minore del circondario rispetto alla CM determinata 
dalla sua maggior vocazione manifatturiera e dalla minor grado 
di ter iari a ione
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• Aumenta quindi il disagio occupazionale anche delle fasce più 
alte di età e delle persone con un istruzione più elevata
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• I due elementi di novità del 2013 sono alcuni segnali di ripresa 
nella domanda di lavoro nell’industria in s.s. e contrazione della 
popolazione
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